
«Bene l’Alibus, ma si pensi a una doppia tariffa»«Cimitero in abbandono»
Scrivo questa email per informare del disagio
che i cittadini stanno riscontrando in uno dei
luoghi più sentiti della comunità. Mi recavo al ci-
mitero, ero andato a trovare un amico. Mi sono
molto sorpreso nel vedere lo stato di abbandono
e degrado del campo verde. Non sono riuscito a
trovare la tomba, l’erba è così alta da coprire i no-
mi dei defunti. E’ vergognoso come la nostra
Amministrazione non si prenda cura di un luo-
go sacro e importante per la collettività. Mi rivol-
go a La Sicilia per dar voce ai cittadini per un en-
nesimo disagio a Catania.

ANTONINO MASCALI

«Visita saltata per un guasto
dall’ospedale nessuna tutela»
In data 12 dicembre mi recavo all’azienda ospe-
daliera Garibaldi Nesima per accompagnare mia
sorella che doveva fare una visita specialistica
oculistica (fluorangiografia retinica). Arrivati in
ambulatorio verso le 8.30, l’infermiera ci dava un
numero e aspettavamo il turno di mia sorella. Al-
le ore 9.30 circa toccava a mia sorella che entra-
va nell’ambulatorio mentre io aspettavo fuori
perché non potevo assistere alla visita. Passava
un’ora e non vedevo uscire mia sorella, ma si af-
facciava una operatrice sanitaria e chiedevo del-
le informazioni ma non sapeva rispondermi e ad
alta voce chiedeva alle sue colleghe (alla faccia
della privacy), ma nessun rispondeva. Poi verso
le 11.30 usciva mia sorella con un’infermiera la
quale comunicava che la visita non era stata
possibile effettuarla perché si era guastata l’at-
trezzatura e ci diceva di chiamare la prossima
settimana al numero verde dell’azienda per sa-
pere se era stata aggiustato il macchinario e co-
municare la data della visita. Giorni dopo, telefo-
no al numero verde e spiego all’operatore di
turno la situazione che si era verificata venerdì
scorso dicendogli che mia sorella aveva la prio-
rità come ci era stato detto dall’operatrice sani-
taria. L’operatore telefonico mi risponde che
non sapeva nulla del guasto e si doveva fare una
nuova prenotazione e la prima data utile era
per il 20 febbraio. Mia sorella deve aspettare al-
tri due mesi per fare questa visita? Ma se è sta-
to un loro problema prima di tutto doveva esse-
re l’azienda a contattare le persone che quel
giorno dovevano fare la visita, ma invece ho do-
vuto chiamare io per una nuova prenotazione.
Vorrei chiedere al direttore generale come mai
non c’è comunicazione tra gli ambulatori e gli
operatori telefonici e, visto che si è verificato un
guasto all’attrezzatura e non è stata colpa di
mia sorella, non dovrebbe essere l’azienda a
chiamare gli utenti e dare la priorità entro breve
termine e non tra due mesi agli utenti che si era-
no recati quel giorno per la visita?

MARCELLO INZERILLI

«Sosta selvaggia in zona Brt»
Le strade che convergono sulla rotatoria “Due
Obelischi”, già sottodimensionate a seguito del
Brt dell’Amt, sono divenute, sostanzialmente,
impraticabili a causa della sosta selvaggia prati-
cata in prossimità della stessa rotatoria. Mentre,
incolonnato, pensavo d’aver visto l’ultimo vigile,
in zona, proprio in occasione dell’inaugurazio-
ne del citato Brt, ho notato, nel tratto di via Leu-
catia prospiciente il parcheggio scambiatore,
una pattuglia di agenti nell’auto di servizio, i
quali, sicuramente impegnati in più ardua ope-
razione, non avevano modo, forse, di attenzio-
nare la pletora di autoveicoli che ostacolavano,
impunemente, la circolazione. Ovviamente, so-
no solo, come sempre, considerazioni fini a sé
stesse, utili, giusto, a dare un po’ d’ossigeno al-
la mente!

ENZO LEOTTA

«Lo sfregio dei graffitari»
I nostri monumenti e i nostri stabili sono in pre-
da di questi sciagurati artisti (writer) che ci in-
sozzano le facciate in alcune zone (ma ormai ove
più ove meno il fenomeno negativo si riscontra
in aumento!). Spendono sia gli amministratori
pubblici che i condomini cifre da capogiro per ri-
pulire monumenti e facciate e dopo poco tempo
se le vedono massacrate dalle più varie tinte.
Oramai da anni conviviamo con i graffitari e
non si è mai riusciti a risolvere questo problema.
Si prospetta ora in alcune città la possibilità che
il Comune si faccia carico, a spese dei privati di
una pulizia periodica delle pareti imbrattate.
Non credo che per questa via si otterranno gran-
di risultati. A prescindere dal fatto che, probabil-
mente, non tutti gli amministratori di case ade-
riranno all’iniziativa il cui costo non è indifferen-
te, e io credo che andrebbe tentata la via della
convinzione e della educazione al senso del bel-
lo. Si tratterebbe, una volta individuato il graffi-
taro, di cercare di fargli comprendere che, quan-
do imbratta anche una semplice costruzione co-
mune, offende il senso del bello che, sia pure in
gradi diversi, ha ispirato sia il progettista di un
palazzo di pregio, sia la più semplice costruzio-
ne civile. Catania con le sue bellezze artistiche
danneggiarle è un peccato. Prima di portare il
graffitaro davanti al giudice bisognerà cercare la
via della persuasione. Solo se, dopo il percorso
educativo, la persona ricadesse nello stesso erro-
re non rimarrebbe che punirlo.

FRANCESCO VITALE

«Fogliame lasciato in strada»
Desidero segnalare che da diverse settimane
lungo il viale Manzella Frontini e precisamente
ad un centinaio di metri sulla sinistra venendo
da via Palermo, all’altezza del civico 643, ignoti
hanno lasciato rami secchi e fogliame presumi-
bilmente provenienti da lavori di giardinaggio di
condomini limitrofi alla strada. Nel frattempo
ringrazio la società Multiservizi Spa per il loro
tempestivo intervento, a seguito di una mia se-
gnalazione, avendo ripulito l’aiuola che era sta-
ta scambiata per una discarica sempre sul viale
Manzella Frontini e che adesso a pochi metri dal-
la stessa sono stati riversati altri rami e fogliame
di cui chiedo la loro rimozione.

DARIO LEMMO

«Agenda delle strade a rischio»
Ecco l’elenco di alcune o tratti di strada trappo-
le a Catania: in via Teseo una grossa buca al cen-
tro della strada in piena curva e tutto il manto
stradale rotto sul centro destra; in via Acicastel-
lo davanti alla Peugeot grossa buca al centro e
mille piccoli grandi rattoppi con asfalto a freddo
che salta appena piove; in via Antonino Caruso
una marea di rattoppi e buca dinnanzi la sede
della Polizia; in viale Ulisse, nel tratto compreso

tra Centro Ulisse e Ford, grossa buca al centro
carreggiata; sulla circonvallazione, tratto com-
preso tra la rotatoria Meridiana fino all’incrocio
con via Galermo, pieno di avvallamenti buche
disconnessioni rigonfiamenti stradali causati
dalle radici degli alberi; in via Renato Imbriani
asfalto devastato da piazza Lincoln a via Passo
di Aci; in piazza Europa asfalto screpolato tut-
to intorno la piazza. Sono alcuni esempi di stra-
de ad alto rischio e disagio di Catania, senza
contare i pericoli causati dai cordoli pure stac-
cati di Tondo Gioieni e di via Dusmet e Vittorio
Emanuele. Le spese sui servizi a carico dei cit-
tadini appena saldati chiedono giustizia ini-
ziando a ripristinare già queste prime segnala-
zioni.

ALESSIA MAZZA

«Buio a S. G. la Punta»
Via Pablo Picasso a Trappeto di San Giovanni la
Punta resta al buio, senza gas, senza targa con
l’indicazione della strada e piena zeppa di vege-
tazione spontanea. A nulla è servita la segnala-
zione fatta tramite questo giornale a metà no-
vembre e a nulla sono servite le rassicurazioni e
gli impegni dell’amministrazione che, sempre
tramite questa rubrica, si era impegnata a far
realizzare la targa e a ripulire la piazzetta e la
strada dalla vegetazione spontanea. Mi chiedo:
è così complicato far realizzare un targa? Avreb-
be dovuto essere interesse e cura dell’ammini-
strazione farla realizzare già da tempo e inve-
ce nulla. E’ così complicato mandare qualcuno
per ripulire la piazza all’imbocco della strada
e la stessa via dalla vegetazione spontanea? Al
momento vi è uno stato di abbandono assolu-
to. Sul fronte illuminazione pare che qualcosa
si sia mosso, speriamo che prima di Natale la
strada si illumini, sempre che il sindaco e la
sua amministrazione abbia voglia e tempo di
occuparsi della questione, sollecitando, se ne-
cessario, l’intervento dell’Enel, tenuto conto
che i costruttori pare abbiano completato gli
interventi di propria competenza. Quanto al
gas è incredibile che a fronte di oltre 50 con-
tratti, 61 per la precisione, da poter stipula-
re, l’azienda del gas non si attivi per comple-
tare gli interventi necessari e allacciare le
forniture. Il rimpallo di competenze e la
continua richiesta di documentazione dan-
neggia i potenziali utenti e nel contempo
l’economia. E in un momento di crisi tutto
ciò è decisamente paradossale. Capisco che
il sindaco è in scadenza, ma un buon ammi-
nistratore si occupa e si preoccupa fino al-
l’ultimo giorno dei propri concittadini e so-
prattutto si impegna a risolvere sempre i
piccoli e grandi problemi. Trovo quanto-
meno che da parte sua, o dei suoi collabora-
tori, vi sia stata e vi sia ancora un po’ di leg-
gerezza nell’affrontare le questioni di sua
competenza.

LOREDANA BONATO

«Strafalcioni sulla segnaletica»
Ha dell’incredibile, ma tutto tristemente vero e
visibile ahimé, ciò che si ritrova la città di Lingua-
glossa, come “dono” di Natale davanti alle chie-
se monumentali del paese stesso e/o le piazze
principali. I pannelli info turistici, e fin qua nulla
di eccezionale, anzi normale routine d’informa-
zione per i turisti, che nelle imminenti feste Na-
talizie “invaderanno” il paese etneo ed avranno la
possibilità di leggere notizie, cenni storici, date,
curiosità, opere d’arte e tanto altro sui nuovi pan-
nelli. E allora? Tutti si domanderanno, qual è la
novità? Beh, leggendo, le informazioni di questi
pannelli si trova di tutto e di più… cenni storici e
date errate di circa un secolo, ad esempio si data
XVI secolo, invece di XV secolo la madonna del
Gagini, info errata evidenziata a meno di due
metri dal vecchio pannello adiacente la chiesa S.
Francesco di Paola in Linguaglossa, oppure si ci-
ta la madonna palermitana invece di lauretana,
per non parlare della nuova piazza “Attilo Castro-
Giovanni” si Attila… invece di Attilio Castrogio-
vanni, quisquilie, per non addentrarci in opere ar-
tistiche presenti all’interno della Chiesa Madre,
ad esempio si data un crocefisso del 1500 invece
del 1600, oppure si scrive la vergine invece di
“Vergine” maiuscolo o minuscolo cambia anche il
senso, visto l’importanza dell’opera stessa all’in-
terno di una chiesa, boh! Numerosi altri errori co-
me un battistero di bronzo? Invece di un battiste-
ro di marmo, “L’oreto” invece di “Loreto”, rileva la
grande professionalità e l’estrema “cura dei det-
tagli culturali e storici” di chi ha realizzato tale
scempio. Mi domando: prima di passare alla
stampa di queste “grandi opere” non si poteva da-
re una controllatina, almeno ortografica? E ora
chi pagherà la sostituzione integrale di cotanti er-
rori? Bella figura, Sicilia turismo e cultura!

DANILO MASCALI

«L’”oasi” di Sant’Alfio»
Sant’Alfio, una minuscola cittadina posta ai piedi
dell’Etna. E’ un esempio di civiltà cittadina. Non
mi riferisco al mantenimento lindo delle strade e
delle facciate delle case, che sono o dovrebbero es-
sere un dovere civico. Mi riferisco più esattamen-
te all’impegno turistico che l’amministrazione
della cosa pubblica v’infonde, ottenendo un sod-
disfacente successo nei mesi estivi. La sua posizio-
ne panoramica è una terrazza sul mare, dove albe,
tramonti e pleniluni sembrano una suggestiva
caratteristica locale. Un paesino baciato dalla for-
tuna, grazie a un tesoro noto al mondo: il castagno
dei cento cavalli, patrimonio dell’umanità, pianta-
to lì per caso o da chissà quale pietosa divinità. Un
albero, non un bosco o una pineta, che, da solo, at-
tira frotte di turisti stupiti da tanta imponente, se-
colare maestosità. Il segreto di Sant’Alfio è nella
fede verso i suoi tre Santi martiri, raro esempio di
sacra pluri-protezione, da cui scaturisce la linfa vi-
tale di quest’agglomerato d’anime. Non un singo-
lo Santo protettore, bensì una triade, dalla cui
unione di forze, e che forze, trae nutrimento il pre-
sente e l’avvenire di Sant’Alfio. Una condizione
territoriale, che, unita alla potenza sacrale dei tre
Martiri, si esalta e attrae. L’unione fa la forza è cer-
tamente vero, ma senza la cocciutaggine dei san-
talfiesi la cittadina non sarebbe quella che è. Tra
tornati, salite e discese è il mare che da ogni ango-
lo del paese fa capolino, come se giocasse a na-
scondino o volesse afferrarti per mano, per ricor-
darti che là, su quell’altura, distante appena un ti-
ro di schioppo dal suo spumeggiante azzurro,
verdi noccioleti, castagneti, frutteti e vigneti fan-
no da cornice a questo perenne presepe umano. Si
dice che tutto il mondo è paese. Sant’Alfio non fa
parte di questa imprecisata, generica mescolanza
umana e territoriale. E’ un mondo a parte. Un
modo d’essere, una peculiarità, un quadro da in-
corniciare. Un paese dove le case non hanno tet-
ti, ma pennellate di mare.

SARO PAFUMI

Rientrata a Catania vedo che
hanno levato il “427” e lo han-
no sostituito con l’Alibus. Ec-
cellente idea se non fosse che
il biglietto per arrivare a piaz-
za Alcalà o alla stazione è di 4
euro. Il che mi è sembrata una
follia. L’autista mi ha spiegato
che ci siamo adeguati a Vene-
zia e alle altre città e quando
gli ho spiegato che da noi l’ae-
roporto è a pochissimi chilo-
metri di distanza dal centro e
non come nelle altre città, era

tutto soddisfatto e ha sottoli-
neato che questo è un bel
vantaggio. Ma come mai la
nostra amministrazione non
ha pensato a quello che fanno
nelle altre città? Esiste infatti
un percorso “urbano” cioè
dentro una zona considerata
“centro” entro cui il costo del
biglietto è appunto urbano, e,
se invece si esce da quel peri-
metro si paga di più. Bene, io
suggerisco per chi deve an-
dare all’aeroporto dal centro

di non prendere l’Alibus ma il
524 da e per piazza Alcalà al
prezzo urbano di 1€ che pe-
raltro nessuno paga perché
salgono e scendono i romeni
che non hanno nessun bi-
glietto,  (questo è un vero pro-
blema e bisogna stare atten-
ti). Mi auguro che questa si-
tuazione venga rivista perché
così non ha veramente senso
e, invece, avere l’Alibus è
un’ottima cosa.

ESTHER GIORGIANNI

Lo dico a La Sicilia
segnalazioni al numero  fax 095 253495, e-mail cronaca@lasicilia.it - Le lettere devono recare 
nome e cognome del mittente (che a richiesta non viene pubblicato) e un suo recapito telefonico

SAN GIUSEPPE AL TRANSITO
Oggi, alle 10,30 nella chiesa di San
Giuseppe al Transito (piazza
Maravigna, zona Castello Ursino), verrà
celebrata da don Carmelo Asero la S.
Messa in rito romano antico.

VILLAGGIO DUSMET
Oggi, alle 18.30 nella chiesa S. Giovanni
Apostolo ed Evangelista al Villaggio
Dusmet, messa della festa della Sacra
Famiglia di Nazareth e presentazione
alla comunità parrocchiale delle coppie
di sposi dell’anno 2014; a seguire
rinnovo delle promesse matrimoniali e
solenne benedizione su tutte le coppie
presenti impartita dal parroco don
Orazio Bonaccorsi.

KIWANIS
Domani, alle 19 nel Santuario del
Carmine, a cura dei Club Kiwanis Etneo
e Catania Etna, “Armonie natalizie”,
concerto polifonico delle corali “San
Giorgio” (direttore Giovanni Raddino),
“Mater Divinae Gratiae” (direttore
Antonio Sciuto), “Power Gospel &
Musical” (direttore Marco Ravalli). Il
ricavato sarà interamente destinato al
service “Eliminate” per debellare nel
mondo il tetano neonatale e materno.

CLUB ALPINO ITALIANO
La Sezione di Catania del Club Alpino
Italiano organizza per il 31 dicembre,
alle 20,30 in sede, il tradizionale
cenone di fine anno. Le prenotazioni,
obbligatorie, si ricevono in segreteria o
telefonando al 347.4111632 fino alle 10
del 30 dicembre.

ARCHIVIO DI STATO
Sino al 5 gennaio la sala di studio
rimarrà aperta dalle 8 alle 13,30.

UFFICI UIL
La segreteria Uil, il patronato Ital, il Caf
Uil e gli altri uffici di servizio domani e
martedì osserveranno il normale orario
lavorativo: 9-13, 16-19. Nuova chiusura
degli uffici dal 31 dicembre al 6
gennaio.

CENTRO PER L’IMPIEGO
Il Servizio Xll del Centro per l’lmpiego e
tutti i Centri per I’lmpiego della
provincia anticiperanno il previsto
rientro del 31 dicembre a martedì 30
dicembre.

MOTORIZZAZIONE
Gli uffici del Servizio Motorizzazione
Civile di Catania rimarranno chiusi il
pomeriggio del 31 dicembre.

POLICLINICO-V. EMANUELE
Gli sportelli di cassa ticket, mercoledì
31/12, osserveranno il seguente orario:
dalle 8,15 alle ore 12 con chiusura
pomeridiana.

PENSIONATI BDS
Gli iscritti all’associazione sono
convocati per giorno 8 gennaio, alle ore
10,30, nella sede di corso Sicilia 8.

Città flash

IL SOLE: sorge alle 7:13 w tramonta alle
16:49.
LA LUNA: sorge alle 10:56 e tramonta alle
23:13.
IL SANTO: San Gaspare del Bufalo.
PREVISIONI DEL TEMPO: 
Temperature in calo per l’arrivo di una bassa
pressione, neve oltre i 1.000 mt.
FARMACIE DI TURNO: Via del Bosco
70, Via S. G. delle Grotte 40, Via Umberto 254,
V. le V. Veneto 135, Via G. D’Annunzio 9, P. zza
Nettuno 34, Via Garibaldi 328, Via Plebiscito
120, Str. le S. Teodoro 6, V. le M. Rapisardi 61,
P. Zza Duomo 16, Via Galermo 270.
FARMACIE APERTE ANCHE DALLE
13 ALLE 16: Via del Bosco 70, Via S. G.
Delle Grotte 40, V. le V. Veneto 135, P. zza
Nettuno 34, Via Garibaldi 328.
FARMACIE NOTTURNE: Via del Bosco
282, Via G. D’Annunzio 43, Via Vitt. Emanuele
54, C. so Italia 111, Via S. Giovanni Battista 8
(S. G. Galermo), Via L. Nobili 3, Vill. S. Agata –
Zona A 26.

CALENDARIO

LA SICILIA

CCATANIA

DOMENIC A 28 DICEMBRE 2014

26.
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